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All'Amministratore Unico Silba S.p.A. 

dott. Giovanni di Giura 

Al Direttore Amministrativo Villa Silvia-Montesano, Villa Alba 

dir. Vittorio Zampella 

Al Direttore Amministrativo Villa Silvia 

dott. Riccardo de Falco 

 

Ai Direttori Sanitari  

dott. ssa Sara Caropreso DS. Villa Silvia - Montesano e Villa Alba  

dott. Francesco Lauro e dott. Enrico di Gaeta DS. Villa Silvia 

 

Ai Responsabili Dei Lavoratori  

sig. Mario Sorrentino RLS Villa Alba 

sig. Osvaldo Castiello RLS Villa Silvia 

p.c. sig. Gerardo Ferrentino RLS Villa Silvia-Montesano 

 

Oggetto: AGGIORNAMENTO - Protocollo Emergenza CoVid-19_ Silba S.p.A.  

   AGGIORNAMENTO MISURE PROTOCOLLO AZIENDALE ANTI COVID 

A seguito della nota dell’ASL Salerno prot. 52015 del 03/03/2022, con la quale si invita alla diffusione 

e all’osservanza della Revisione 4 del Protocollo di Sicurezza anti Covid-19, alla luce delle nuove 

indicazioni degli organi competenti, il Servizio di Prevenzione e Protezione della Silba S.p.A. con la 

presente aggiorna e integra i precedenti protocolli interni, con effetto immediato relativamente alle 

modalità di ingresso in azienda da parte di lavoratori, visitatori e fornitori, all’obbligo vaccinale dei 

lavoratori, alla riammissione al lavoro e alla riattivazione di eventuali servizi sospesi, alla pulizia e 

sanificazione degli ambienti lavorativi, ai dispositivi di protezione individuale, alla gestione degli spazi 

comuni, alla formazione. Infine, viene indicata nuovamente la gestione di una persona sintomatica in 

struttura. 

Tutte queste indicazioni potranno essere rimodulate in base all’evoluzione dello scenario epidemiologico 

“anche in senso più restrittivo” dal direttore sanitario, al fine di arginare le nuove varianti del Covid-19 

e rendere sicuri, tra vaccinazioni e tamponi, i luoghi di massima convivenza, soprattutto al chiuso. 

 

05 marzo 2022 

                                                               f.to Il Servizio di Prevenzione e Protezione Silba S.p.A. 

R.S.P.P. dott. Andrea di Giura  

A.S.P.P. arch. Sara Rosaria Ceglia 

Firma autografa sostituita a mezzo stampa ai sensi dell'art.3, c.2 del D.Lgs.n.39/93 
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PREMESSA 

In relazione alle situazioni di pericolo venutesi a creare con la diffusione del COVID-19 ed in conformità 

alle più recenti disposizioni legislative nazionali e regionali, con il presente Protocollo di Sicurezza 

adotta tutte le misure per il contrasto e il contenimento della diffusione del nuovo virus negli ambienti 

di lavoro che le competono, sanitari e non, disciplinando con il presente protocollo, tutte le misure di 

sicurezza che devono essere adottate dai propri dipendenti a partire dalla data del 15 febbraio 2020. 

Si tenga presente che il presente protocollo si deve considerare dinamico e modificabile alla luce delle 

continue variazioni epidemiologiche del contagio, ma soprattutto in seguito alle variazioni normative 

nazionali e regionali. Pertanto il presente protocollo non può che avere un termine nella data del 31 

marzo 2022 che in termini generali, ad oggi, è il termine legislativo di durata dell’emergenza sanitaria 

nazionale sancita con proroga contenuta nel Decreto Legge del 24 dicembre 2021, n. 221 (convertito 

in legge). 

Il Servizio di Prevenzione e Protezione e i Medici Competenti aziendali, nel rispetto dei riferimenti 

scientifici disponibili alla data attuale, messi a disposizione dall'OMS, Ministero della Salute, ISS 

e INAIL, hanno definito le misure da attuare per la tutela della salute dei lavoratori e degli altri 

soggetti che frequentano e utilizzano le strutture, in relazione alla diffusione del Sars-Cov-2. 

Le misure necessarie per regolamentare le attività in presenza a partire dal 15 febbraio 2022 sono state 

stabilite facendo riferimento ai seguenti principi: 

• Adozione di un sistema di misure che consenta la ripresa progressiva di tutte le attività, evitando 

bruschi incrementi degli affollamenti negli edifici; 

• Creazione delle condizioni che garantiscano l’omogenea distribuzione degli individui nelle sedi 

ed il mantenimento, nella forma più ampia possibile, delle distanze interpersonali. 

Nel rispetto dei principi sopraindicati sono stati individuati i criteri di progettazione delle misure di 

seguito riportati: 

• Sostegno e tutela degli individui, lavoratori ed utenti, in particolare di coloro che si trovano in 

condizioni di svantaggio 

• Ampio utilizzo, per quanto possibile, dell'erogazione a distanza dei servizi 

• Controllo degli accessi ai complessi edilizi ed agli edifici isolati 

• Controllo della distribuzione degli individui nelle sedi 

• Riduzione al massimo grado della durata dei contatti tra individui 

• Adozione dei presidi e dei DPI utili a ridurre il rischio di contagio 

• Mantenimento delle condizioni di salubrità ed igiene degli edifici 

• Sollecitazione all'adozione di comportamenti corretti da parte di coloro che frequenteranno le 

sedi. 

 

OBIETTIVO DEL PROTOCOLLO 

Obiettivo del presente Protocollo di Sicurezza è rendere l’Azienda Silba SpA, in tutte le sue strutture 

ed attività, un luogo sicuro in cui i lavoratori possano svolgere le funzioni lavorative nella parte finale 

del periodo “di emergenza pandemica”. A tal riguardo, vengono indicati tutti gli accorgimenti 

necessari che devono essere adottati per contrastare la diffusione del COVID-19 e le azioni necessarie, 

nell’ambito lavorativo, a “convivere” con il pericolo biologico conseguente ad un livello accettabile di 

rischio di contagio. 
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INFORMAZIONE 

L’azienda informa tutti i lavoratori e chiunque entri nelle strutture circa le disposizioni di sicurezza, 

affiggendo all’ingresso e nei luoghi maggiormente visibili dei locali aziendali, appositi dépliant e 

infografiche informative, oltre all’informativa presente sul sito aziendale. 

In particolare, le informazioni riguardano: 

• L’obbligo di rimanere al proprio domicilio in presenza di febbre (oltre 37,5°) o altri sintomi 

influenzali e di chiamare il proprio medico di famiglia e l’autorità sanitaria; 

• La consapevolezza e l’accettazione del fatto di non poter fare ingresso o di poter permanere in 

azienda e di doverlo dichiarare tempestivamente laddove, anche successivamente all’ingresso, 

sussistano le condizioni di pericolo (sintomi di influenza, temperatura, provenienza da zone a 

rischio o contatto con persone positive al virus nei 14 giorni precedenti, ecc.); 

• L’impegno a rispettare tutte le disposizioni delle autorità e del datore di lavoro nel fare accesso 

in azienda (in particolare, mantenere la distanza di sicurezza, osservare le regole di igiene delle 

mani e tenere comportamenti corretti sul piano dell’igiene); 

• L’impegno a informare tempestivamente e responsabilmente il datore di lavoro, per il tramite 

del proprio diretto superiore, della presenza di qualsiasi sintomo influenzale durante 

l’espletamento della prestazione lavorativa, avendo cura di rimanere ad adeguata distanza dalle 

persone presenti. 

L’azienda fornisce un’informazione adeguata sulla base delle mansioni e dei contesti lavorativi, con 

particolare riferimento al complesso delle misure adottate cui il personale deve attenersi in particolare 

sul corretto utilizzo dei DPI per contribuire a prevenire ogni possibile forma di diffusione di contagio.  

 

OBBLIGO VACCINALE DEI LAVORATORI DELL’AZIENDA 

Il D.L. n. 44 del 1 aprile 2021, convertito con modificazioni dalla L. 28 maggio 2021, n. 76, a seguito 

delle integrazioni del D.L. n. 172 del 26 novembre 2021, agli artt. 4, 4-bis e 4-ter, prevede che: 

1. (Art. 4) gli esercenti le professioni sanitarie e gli operatori di interesse sanitario (di cui 

all'articolo 1, comma 2, della legge 1° febbraio 2006, n. 43), si sottopongano all’obbligo 

vaccinale, comprensivo a far data dal 15 dicembre 2021, della somministrazione della dose di 

richiamo (c.d. “booster”), successiva al ciclo vaccinale primario; 

2. (Art. 4-bis) l'obbligo vaccinale previsto dall’articolo 4, si applica altresì a tutti i soggetti, anche 

esterni, che svolgono, a qualsiasi titolo, la propria attività lavorativa nelle strutture residenziali, 

socio-assistenziali, socio-sanitarie, hospice, incluse le strutture semiresidenziali e le strutture 

che, a qualsiasi titolo, ospitano persone in situazione di fragilità; 

3. (art. 4-ter) l'obbligo vaccinale per la prevenzione dell'infezione da SARS-CoV-2 si applica 

anche al personale che svolge a qualsiasi titolo la propria attività lavorativa nelle strutture di cui 

all'articolo 8-ter del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502 (ospedali, ambulatori, strutture 

sanitarie e sociosanitarie in regime residenziale) ad esclusione di quello che svolge attività 

lavorativa con contratti esterni, fermo restando quanto previsto dagli articoli 4 e 4-bis. 

Pertanto, la vaccinazione per la prevenzione dell’infezione da SARS-CoV-2 costituisce un requisito 

essenziale per lo svolgimento delle prestazioni lavorative da parte dei soggetti obbligati nonché per 

l’iscrizione all’ordine professionale per le professioni obbligate. 

In base alle recenti previsioni normative, la competenza a verificare il rispetto dell’obbligo vaccinale è, 

pertanto, definita nei termini seguenti: 
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• Per gli esercenti le professioni sanitarie la competenza è dell’Ordine Professionale di 

appartenenza, per il tramite delle rispettive Federazioni Nazionali, secondo la procedura 

disciplinata dal legislatore stesso; 

• Per gli operatori di interesse sanitario e per il restante personale dell’Azienda, il datore di 

lavoro verifica immediatamente l’adempimento, secondo le modalità e la procedura indicata 

dal D.L. 44/2021, art. 4-ter, comma 3. La mancata verifica dell’adempimento dell’obbligo 

vaccinale da parte del datore di lavoro si qualifica come illecito amministrativo. 

L'Azienda può individuare, nell’esercizio della propria autonomia organizzativa, i soggetti competenti 

ad effettuare le operazioni di verifica e ad adottare l’atto di accertamento dell’inosservanza e seguito del 

procedimento disciplinato dalla norma. In particolare, in vigenza della Deliberazione n. 41 del 

10/09/2019 “Attuazione art. 16 del D.Lgs. 81/08”, il datore di lavoro ha delegato ai dirigenti di 

Macrostruttura le proprie funzioni delegabili ex art. 18 del D.Lgs. 81/08. Pertanto il datore di lavoro la 

direzione sanitaria di ogni struttura della Silba SpA sono i soggetti competenti ad effettuare le operazioni 

di verifica.  

Si precisa che la sospensione sarà efficace fino alla comunicazione da parte dell’interessato al datore di 

lavoro dell’avvio o del successivo completamento del ciclo vaccinale primario o della somministrazione 

della dose di richiamo, chiarendo che si tratta di condizioni alternative sufficienti da valutarsi in base 

alla specificità del caso concreto. 

In base all’art. 4-ter, comma 3, il datore di lavoro o in alternativa il dirigente delegato, verifica 

immediatamente l’adempimento dell’obbligo vaccinale acquisendo le informazioni necessarie, anche 

secondo le modalità definite con il DPCM 17 giugno 2021, adottato in attuazione dell’art. 9, comma 10 

del D.L. 52/2021. 

Sono attualmente in corso le verifiche e le interlocuzioni con i competenti soggetti istituzionali volte a 

verificare le modalità di acquisizione delle informazioni tramite i sistemi informativi automatizzati, o 

direttamente tramite i soggetti interessati, che possono produrre la documentazione attestante 

l’adempimento dell’obbligo vaccinale o l’eventuale documentazione di esonero/differimento (in assenza 

della quale sarà rivolto l’invito di cui all’art. 4-ter, comma 3). 

Nei casi in cui, dalle informazioni acquisite, emerga il mancato adempimento dell’obbligo vaccinale, 

dovrà essere attivato con immediatezza il percorso procedurale disciplinato dalla disposizione di legge.  

 

MODALITÀ DI INGRESSO IN AZIENDA 

Il personale, prima dell’accesso al luogo di lavoro potrà essere sottoposto da personale 

adeguatamente attrezzato con termometri ad infrarossi “no contact” al controllo della temperatura 

corporea. Se tale temperatura risulterà superiore ai 37,5°C, non sarà consentito l’accesso ai luoghi di 

lavoro. Le persone in tale condizione saranno momentaneamente isolate ed eventualmente fornite di 

mascherine, a cura dell’azienda se ne risultassero sprovvisti. Non dovranno recarsi al Pronto Soccorso 

e/o nelle infermerie di sede, ma dovranno contattare nel più breve tempo possibile il proprio medico 

curante e seguire le sue indicazioni. 

Per gli accessi nelle strutture di supporto, uffici e archivi può essere individuato personale appartenente 

alla vigilanza o al portierato. 

Il datore di lavoro, per mezzo della Direzione Sanitaria, informa preventivamente tutto il personale, e 

chi intende fare ingresso in azienda, della preclusione dell’accesso a chi, negli ultimi 14 giorni, abbia 

avuto contatti con soggetti risultati positivi al COVID-19 o provenga da zone a rischio secondo le 

indicazioni dell’OMS.  
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Si fa notare che la rilevazione in tempo reale della temperatura corporea costituisce un trattamento di 

dati personali e, pertanto, deve avvenire ai sensi della disciplina privacy vigente. Per evitare 

complicazioni sul piano normativo, si prevede la possibilità di misurare la temperatura non 

trascrivendone il dato su un registro. In questo modo è possibile “individuare l’eventuale caso di 

isolamento” e trattare il dato sensibile singolarmente, rilasciando apposita informativa verbale al diretto 

interessato ed invitandolo a misurare in proprio la sua temperatura dopo alcuni minuti.  

Si ricorda, inoltre, che la tecnologia ad infrarossi attualmente disponibile è assai sensibile all’emissione 

di calore umano per ragioni semplicemente metaboliche: un soggetto che abbia corso per arrivare in 

orario o che sia rimasto fermo sotto il sole o all’interno dell’abitacolo di una automobile, può riscontrare 

una temperatura anche superiore a 37,5°C, senza avere la febbre che è sintomo della malattia. In questi 

casi è necessario misurare più volte la temperatura, una volta stabilizzato il soggetto. 

 

I lavoratori della SIlba SpA, per poter accedere ai luoghi di lavoro devono essere in possesso del “green 

pass rafforzato” (tranne quelli esenti di cui alla Circolare Ministero della Salute n. 0035309 del 04 

agosto 2021). I controlli e la sorveglianza restano a carico del Datore di Lavoro e della Direzione 

Sanitaria. Nella specifica materia del controllo e sorveglianza sul possesso del “green pass rafforzato” 

possono essere individuati due livelli: 

A. Un primo livello di controllo al momento dell’accesso ai luoghi di lavoro, individuando, con 

atto formale, i soggetti incaricati dell’accertamento delle eventuali violazioni, dove sono 

presenti vigilanti, portieri o uscieri; 

B. Un secondo livello di controllo nel caso in cui l’accertamento sia svolto dopo l’accesso al luogo 

di lavoro, cioè nella Struttura di appartenenza, con diretta responsabilità del Direttore Sanitario. 

Nel primo caso, al personale sprovvisto di certificazione valida sarà vietato l’accesso alla struttura e 

verrà rivolto l’invito ad allontanarsi, quindi il relativo nominativo sarà comunicato con immediatezza 

alla Direzione della Struttura. Ciascun giorno di assenza sarà considerato assenza ingiustificata, 

includendo nel periodo di assenza anche le eventuali giornate festive e non lavorative. 

Nel secondo caso il Direttore Sanitario che ha svolto l’accertamento dovrà intimare, al lavoratore 

sprovvisto di certificazione valida al momento del primo accesso al luogo di lavoro, di lasciare 

immediatamente il posto di lavoro e comunicare all’Ufficio Personale l’inizio dell’assenza ingiustificata. 

In questo caso inoltre, dopo aver accertato l’accesso alla UO di appartenenza senza opportuna 

certificazione, il Direttore Sanitario delegato del Datore di Lavoro competente sarà tenuto ad avviare 

anche la procedura sanzionatoria di cui all’art. 9-quinquies del DL 52/2021 che sarà irrogata dal Prefetto 

competente per territorio. 

Nel complesso si intende richiamare l’attenzione della Direzione Sanitaria verso il secondo livello di 

controllo, evidentemente più capillare e sicuramente più praticabile, nonché contraddistinto sia da 

sanzioni verso il mancato possesso di valide certificazione verdi, sia per il mancato controllo, se non 

effettuato nella misura minima del 20% giornaliero e a rotazione su tutto il personale afferente la 

Struttura.  

 

RIATTIVAZIONE DEI SERVIZI EVENTUALMENTE SOSPESI 

In termini generali: 

• per i rientri al lavoro, le procedure dedicate ai lavoratori in smart working ed in assenza per 

emergenza: 
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o i “lavoratori fragili” continuano a godere della particolare tutela introdotta dall'articolo 

26, commi 2 e 2-bis, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18: in particolare: fino al 31 

marzo 2022 i lavoratori fragili svolgono di norma la prestazione lavorativa in modalità 

agile, anche attraverso l'adibizione a diversa mansione ricompresa nella medesima 

categoria o area di inquadramento, come definite dai contratti collettivi vigenti, o lo 

svolgimento di specifiche attività di formazione professionale anche da remoto; laddove 

la prestazione lavorativa non possa essere resa in modalità agile, i lavoratori fragili 

hanno diritto ad assentarsi dal lavoro, vedendosi equiparata la suddetta assenza al 

ricovero ospedaliero, con esclusione del periodo di assenza dal computo del periodo di 

comporto; 

o per i “lavoratori in smart working”, con il DPCM del 23 settembre 2021 sancisce il 

superamento della modalità di utilizzo del lavoro agile nel periodo emergenziale, come 

modalità ordinaria dello svolgimento della prestazione lavorativa: all'articolo 1 è infatti 

stabilito che a decorrere dal 15 ottobre 2021 la modalità ordinaria di svolgimento della 

prestazione lavorativa nelle pubbliche amministrazioni è quella svolta in presenza, 

pertanto, nell’Azienda Silba SpA, a decorrere dal 15 ottobre 2021, con la sola esclusione 

dei lavoratori fragili di cui al punto precedente, tutti i dipendenti devono tornare al 

lavoro in presenza e in sicurezza. 

 

RIAMMISSIONE AL LAVORO: CASI PARTICOLARI 

L’ingresso in azienda di lavoratori già risultati positivi all’infezione da COVID-19 dovrà essere 

preceduto da una preventiva comunicazione da parte del lavoratore, avente ad oggetto una certificazione 

da cui risulti la “avvenuta negativizzazione” del tampone molecolare o antigenico. Qualora, per 

prevenire l’attivazione di focolai epidemici, nelle aree maggiormente colpite dal virus, l’autorità 

sanitaria competente disponga misure aggiuntive specifiche, come ad esempio, l’esecuzione del tampone 

per i lavoratori, il datore di lavoro fornirà la massima collaborazione. Inoltre: 

1. per quei lavoratori che sono stati affetti da COVID-19 per i quali è stato necessario un 

ricovero ospedaliero, previa presentazione di certificazione di avvenuta negativizzazione 

secondo le modalità previste dalla normativa vigente, il medico competente effettua la visita 

medica prevista dall’art.41, c. 2 lett. e-ter del D.lgs. 81/08 e s.m.i (quella precedente alla ripresa 

del lavoro a seguito di assenza per motivi di salute di durata superiore ai sessanta giorni 

continuativi), al fine di verificare l’idoneità alla mansione - anche per valutare profili specifici 

di rischiosità - indipendentemente dalla durata dell’assenza per malattia; 

2. per i lavoratori positivi per lungo tempo (long-COVID) che non presentano sintomi da 

almeno una settimana, la Circolare Ministero della Salute 12 ottobre 2020 prevede che possono 

interrompere l’isolamento dopo 21 giorni dalla comparsa dei sintomi, ma ai fini del reintegro 

(per principio di precauzione), i lavoratori positivi oltre il ventunesimo giorno saranno 

riammessi al lavoro solo dopo la negativizzazione del tampone molecolare o antigenico 

effettuato in struttura accreditata o autorizzata dal servizio sanitario; il periodo eventualmente 

intercorrente tra il rilascio dell’attestazione di fine isolamento ai sensi della Circolare del 12 

ottobre e la negativizzazione del tampone, nel caso in cui il lavoratore non possa essere adibito 

a modalità di lavoro agile, dovrà essere coperto da un certificato di prolungamento della malattia 

rilasciato dal medico curante (nella fattispecie prevista dal presente paragrafo non si ravvisa la 

necessità da parte del medico competente, salvo specifica richiesta del lavoratore, di effettuare 
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la visita medica precedente alla ripresa del lavoro per verificare l’idoneità alla mansione ai sensi 

dell’art. 41, comma 2, lett. e-ter) del D.lgs. 81/08); 

3. in riferimento alle modalità da seguire per il rientro in servizio su base volontaria del personale 

già collocato in "assenza per emergenza" ai sensi del disposto previsto dall'art. 26 comma 2 

del D.L. Cura Italia n. 18 del 17 marzo 2020 convertito in Legge n. 27 del 24 aprile 2020, che 

prevede la possibilità per i lavoratori ritenuti "fragili", in corso di epidemia da COVID-19, di 

poter fruire dell'istituto della malattia per tutelare se stessi, i propri familiari e il sistema 

sanitario, prorogato fino al 31 marzo 2022 ai sensi dell’art. 74 del D.L. 34 del 19 maggio 2020, 

fatta eccezione per i lavoratori in possesso di certificazione rilasciata dai competenti organi 

medico legali, attestante una condizione di rischio derivante da immunodepressione ai sensi 

dell'articolo 3, comma 1, della legge n. 104/1992 per i quali è prevista una tutela specifica e per 

quei lavoratori che rientrano in servizio dopo un periodo di assenza dal lavoro per malattia o 

infortunio superiore a 60 giorni continuativi (che devono essere inviati a visita straordinaria da 

parte del Datore di Lavoro con le consuete modalità), si precisa che, essendo il beneficio 

"assenza per emergenza" da considerarsi un'adesione volontaria del lavoratore ad un istituto 

contrattuale che riconosce una ulteriore tutela al lavoratore affetto da patologie croniche 

pregresse già note e valutate dal Medico Competente Aziendale. Pertanto, pur essendo il periodo 

di assenza dal servizio giuridicamente equiparato al ricovero ospedaliero di cui all'art. 19, 

comma 1, del decreto legge 2 marzo 2020 n. 9, in tali casi non si ritiene necessaria una ulteriore 

visita ai sensi dell'art. 41 comma 2 lettera c) del D. Lgs. 81/08, se non un'adeguata informativa 

al lavoratore, da parte del diretto superiore, sul modificato rischio biologico e sulla necessità di 

adottare tutte le misure di protezione raccomandate. Pertanto, per tutti i lavoratori che 

riprendono l'attività lavorativa dopo un periodo di “assenza per emergenza”, il Servizio di 

Prevenzione e Protezione Aziendale ha predisposto un’autocertificazione in cinque punti sul 

proprio stato di salute, che deve essere sottoscritta da ogni dipendente al rientro al lavoro. 

MODALITA’ DI ACCESSO DEI FORNITORI ESTERNI  

Per l’accesso di fornitori esterni devono essere individuate a cura della Direzione Sanitaria delle 

singole strutture, procedure di ingresso, transito e uscita, mediante modalità, percorsi e tempistiche 

predefinite, al fine di ridurre le occasioni di contatto con il personale in forza nei reparti/uffici coinvolti. 

Se possibile, gli autisti dei mezzi di trasporto devono rimanere a bordo dei propri mezzi: non è consentito 

l’accesso ai locali interni per nessun motivo. Per le necessarie attività di approntamento delle attività di 

carico e scarico, il trasportatore dovrà attenersi alla rigorosa distanza di un metro. Per 

fornitori/trasportatori e/o altro personale esterno devono essere individuati, a cura dei responsabili delle 

singole strutture, servizi igienici dedicati, prevedendo il divieto di utilizzo di quelli del personale 

dipendente e garantendo una adeguata pulizia giornaliera.  

Le norme del presente Protocollo si estendono alle aziende in appalto che possono organizzare sedi e 

cantieri permanenti e provvisori all’interno dei siti e delle aree produttive. In caso di lavoratori 

dipendenti da aziende terze che operano nella stessa struttura (es. manutentori, fornitori, addetti alle 

pulizie o vigilanza) che risultassero positivi al tampone COVID-19, l’appaltatore dovrà informare 

immediatamente il committente ed entrambi dovranno collaborare con l’autorità sanitaria fornendo 

elementi utili all’individuazione di eventuali contatti stretti. L’azienda committente è tenuta a dare 

all’impresa appaltatrice, completa informativa dei contenuti del Protocollo Aziendale e deve vigilare 

affinché i lavoratori della stessa o delle aziende terze che operano a qualunque titolo nel perimetro 

aziendale, ne rispettino integralmente le disposizioni. 
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Il controllo del green-pass è obbligatorio per tutti (in primis i lavoratori). 

 

MODALITA’ DI ACCESSO DEI VISITATORI  

Va ridotto, per quanto possibile, l’accesso ai visitatori; qualora fosse necessario l’ingresso di visitatori 

esterni, gli stessi dovranno sottostare a tutte le regole aziendali, ivi comprese quelle generali per 

l’accesso ai locali aziendali nel rispetto dei vari protocolli interni. 

E’ evidente che le misure obbligatorie per ridurre il contagio da COVID-19 sono di tipo organizzativo, 

volte alla riduzione dei possibili contatti attraverso procedure di screening (lettura della temperatura 

corporea, verifica del green-pass, etc.) e le comuni procedure di riduzione degli assembramenti (con il 

distanziamento, l’accesso contingentato, la differenziazione degli orari, etc.), non tralasciando le basilari 

misure igienico sanitarie, riportate nell’Allegato 4 del DPCM 26 aprile 2020 e di seguito riportate: 

• Lavarsi spesso le mani: si raccomanda di mettere a disposizione in tutti i locali, soluzioni 

idroalcoliche per il lavaggio delle mani;  

• Evitare il contatto ravvicinato con persone che soffrono di infezioni respiratorie acute;  

• Evitare abbracci e strette di mano; 

• Mantenere, nei contatti sociali, una distanza interpersonale di almeno un metro; 

• Praticare l’igiene respiratoria (starnutire e/o tossire in un fazzoletto evitando il contatto delle 

mani con le secrezioni respiratorie); 

• Evitare l’uso promiscuo di bottiglie e bicchieri, in particolare durante l’attività sportiva; 

• Non toccarsi occhi, naso e bocca con le mani; 

• Coprirsi bocca e naso se si starnutisce o tossisce; 

• Non assumere farmaci antivirali e antibiotici, a meno che siano prescritti dal medico; 

• Pulire le superfici con disinfettanti a base di cloro o alcol; 

• È fortemente raccomandato in tutti i contatti sociali, utilizzare protezioni delle vie respiratorie 

come misura aggiuntiva alle altre misure di protezione individuale igienico-sanitarie. 

Relativamente al controllo del green pass agli accessi (e alle verifiche dello stesso in un secondo 

momento, durante le attività) si dispone che: 

1. Il controllo del green-pass è obbligatorio per tutti (in primis i lavoratori),  

2. Gli accompagnatori e caregiver di pazienti/utenti devono esibire il green-pass all’accesso alle 

strutture sanitarie e quando richiesto all’interno di esse. 

 

Modalità di accesso dei visitatori presso le Strutture Sociosanitarie e Socioassistenziali 

Relativamente all’accesso di visitatori nelle strutture sanitarie, socio-sanitarie, residenziali, socio-

assistenziali e hospice, vale in generale quanto previsto dal Decreto-Legge n. 221 del 24 dicembre 2021, 

all’art. 7, anche derogando parzialmente da quanto sopra scritto relativamente ai visitatori delle altre 

strutture sanitarie. 

Gli accessi dei visitatori alle strutture di questa tipologia è consentito esclusivamente ai soggetti muniti 

di una certificazione verde COVID-19 rilasciata a seguito della somministrazione della dose di richiamo 

successiva al ciclo vaccinate primario, oppure ai soggetti in possesso di certificazione verde COVID-19 

rilasciata a seguito del completamento del ciclo vaccinate primario o dell'avvenuta guarigione 

unitamente ad una certificazione che attesti l'esito negativo di un test antigenico rapido o molecolare 

eseguito nelle 48 ore precedenti l'accesso (nella APP VerificaC19 è necessario selezionare la tipologia 

di verifica VISITATORI RSA). 
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Sempre a proposito dei visitatori delle RSA e strutture affini si rende necessario approfondire lo spirito 

dell’Ordinanza del Ministero della Salute del 8 maggio 2021 “Modalità di accesso/uscita di ospiti e 

visitatori presso le strutture residenziali della rete territoriale". L’Ordinanza, pur richiamando 

l'importanza di adottare tutte le misure necessarie alla prevenzione del diffondersi del contagio, 

specialmente nella popolazione più fragile, raccomanda che "la pianificazione degli accessi deve anche 

tenere in debita considerazione i bisogni psicologici, affettivi, educativi e formativi degli ospiti" e, 

pertanto, prevede di tenere in debita considerazione le istanze dei familiari e visitatori, che possono 

rappresentare un valido strumento decisionale nella pianificazione delle visite, affinché il protrarsi del 

confinamento degli ospiti nelle strutture residenziali non debba mai configurare una situazione di 

privazione de facto delle libertà delle persone stesse. Tutto ciò considerato è raccomandato ai 

responsabili delle strutture territoriali sociosanitarie e socioassistenziali di intensificare la frequenza 

massima settimanale delle visite per ciascun ospite previste dai propri protocolli, compatibilmente 

con il rispetto delle misure di prevenzione del contagio da Sars-Cov-2 e delle disposizioni nazionali e 

regionali. Si richiede, inoltre, anche un'attenta valutazione sulla definizione dei protocolli di accesso per 

i visitatori di ospiti a forte rischio di marginalità e in fase avanzata di malattia, per i quali un’eccessiva 

limitazione del diritto alle visite potrebbe avere una ricaduta negativa sulla sfera psicologico-affettiva e 

quindi compromettere il buon esito dei trattamenti clinico-assistenziali. 

 

Accesso degli informatori scientifici 

L'esercizio dell'attività degli informatori scientifici è consentita purché svolta nel rispetto delle seguenti 

misure precauzionali minimali: 

• Per tutti gli informatori, si applicano le disposizioni e i protocolli della struttura o azienda presso 

cui si recano per la loro attività 

• Il professionista informatore dovrà sempre provvedere ad adeguata igiene delle mani e 

all’utilizzo della mascherina a protezione delle vie aeree 

• Favorire il ricambio d’aria negli ambienti interni al termine dell’incontro 

• Dovranno essere privilegiate le attività da remoto e di contatto a distanza 

• L’eventuale attività di persona dovrà avvenire sempre previo appuntamento preventivamente 

concordato, individuando specifici orari per evitare, dove possibile, intersezioni con altri utenti 

o pazienti anche negli spazi d’attesa 

• Dovrà sempre essere rispettata la distanza interpersonale tra informatore e operatore sanitario 

• Evitare l’utilizzo promiscuo di oggetti nell’attività informativa. 

 

PULIZIA E SANIFICAZIONE IN AZIENDA 

L’azienda assicura la pulizia giornaliera e la sanificazione periodica dei locali, degli ambienti, delle 

postazioni di lavoro e delle aree comuni e di svago. Nel caso di presenza di una persona con COVID-19 

all’interno dei locali aziendali, si procede alla pulizia e la sanificazione straordinaria dei suddetti 

(attivando, interventi di sanificazione straordinaria a prezzi calmierati) nonché alla loro ventilazione. 

È garantita mediante il presente Protocollo di Sicurezza, la pulizia a fine turno e la sanificazione 

periodica di tastiere, schermi, mouse con adeguati detergenti a basso rischio, messi a disposizione 

dell’azienda, sia negli uffici, sia nei reparti. 

Quando ricorre il caso di una sanificazione straordinaria degli ambienti in conseguenza di un riscontro 

di lavoratore positivo al COVID-19, si agisce ai sensi della Circolare 5443 del 22 febbraio 2020. 
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In generale, distinguendo tra ambienti sanitari ed ambienti non sanitari la circolare fornisce le seguenti 

indicazioni. 

 

PULIZIA IN AMBIENTI SANITARI  

In accordo con quanto suggerito dall’OMS sono procedure efficaci e sufficienti contro il virus SARS-

COV-2 una “pulizia accurata delle superfici ambientali con acqua e detergente seguita 

dall’applicazione di disinfettanti comunemente usati a livello ospedaliero (come l'ipoclorito di sodio)”. 

Locali genericamente dedicati a procedure sanitarie, quali ambulatori e studi medici sono sottoposti 

ordinariamente a pulizia igienica. Conseguentemente al verificarsi della permanenza di un paziente o 

utente riscontrato positivo al COVID 19 deve essere attuata una sanificazione straordinaria. 

La stanza di isolamento di un degente COVID deve essere sanificata almeno una volta al giorno, al più 

presto in caso di spandimenti evidenti e in caso di procedure che producano aerosol, alla dimissione del 

paziente, da personale con adeguata protezione DPI. Una cadenza superiore è suggerita per la 

sanificazione delle superficie a maggior frequenza di contatto da parte del paziente infetto e per le aree 

dedicate alla vestizione e svestizione dei DPI da parte degli operatori.  

Per la decontaminazione ambientale è necessario utilizzare attrezzature dedicate o monouso. Le 

attrezzature riutilizzabili devono essere decontaminate dopo l'uso con un disinfettante a base di cloro. I 

carrelli di pulizia comuni non devono entrare nella stanza degli infetti.  

Il personale addetto alla sanificazione deve essere formato e dotato dei DPI previsti per l’assistenza ai 

pazienti e seguire pedissequamente le misure impartite per la vestizione e la svestizione (rimozione in 

sicurezza dei DPI). In presenza del paziente infetto, questo deve essere invitato ad indossare una 

mascherina chirurgica, compatibilmente con le condizioni cliniche, nel periodo temporale necessario 

alla sanificazione.  

 

Pulizia di ambienti non sanitari  

In tutte le altre stanze, uffici, mezzi di trasporto, e altri ambienti non sanitari dove abbiano soggiornato 

casi confermati di COVID-19, prima di essere posti in isolamento, verranno applicate ugualmente le 

misure di sanificazione straordinaria convenute. Tutte le operazioni di pulizia devono essere condotte 

da personale che indossa DPI (filtrante respiratorio FFP2 o FFP3, protezione facciale, guanti monouso, 

camice monouso impermeabile a maniche lunghe) e segua le misure indicate per la rimozione in 

sicurezza dei DPI (svestizione). Dopo l’uso, i DPI monouso vanno smaltiti come materiale 

potenzialmente infetto. Vanno pulite con particolare attenzione tutte le superfici toccate di frequente, 

quali superfici di muri, porte e finestre, superfici dei servizi igienici e sanitari. La biancheria da letto, le 

tende e altri materiali di tessuto devono essere sottoposti a un ciclo di lavaggio con acqua calda a 90°C 

e detergente. Qualora non sia possibile il lavaggio a 90°C per le caratteristiche del tessuto, addizionare 

il ciclo di lavaggio con candeggina o prodotti a base di ipoclorito di sodio).  

 

PRECAUZIONI IGIENICHE PERSONALI 

È obbligatorio che le persone presenti in azienda adottino tutte le precauzioni igieniche, in particolare 

per le mani. L’azienda mette a disposizione idonei mezzi detergenti per le mani. È fortemente 

raccomandata la frequente pulizia delle mani con acqua e sapone per un tempo non inferiore 30 

secondi. I detergenti per le mani sono resi accessibili a tutti i lavoratori anche grazie a specifici dispenser 

collocati in punti facilmente individuabili. Oltre ai saponi resi disponibili nei luoghi in cui vi è acqua 
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corrente per la pulizia delle mani, l’azienda mette a disposizione dei lavoratori “contenitori da tavolo” 

di gel igienizzante a base di alcool o cloro. 

 

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE 

L’adozione delle misure di igiene e dei dispositivi di protezione individuale indicati nel presente 

Protocollo è fondamentale e, vista l’attuale situazione di emergenza, è evidentemente legata alla 

disponibilità in commercio.  

In generale: 

a) Le mascherine dovranno essere utilizzate in conformità a quanto previsto dalle indicazioni 

dell’Organizzazione Mondiale della Sanità; 

b) Data la situazione di emergenza, in caso di difficoltà di approvvigionamento e alla sola finalità 

di evitare la diffusione del virus, potranno essere utilizzate mascherine la cui tipologia 

corrisponda alle indicazioni dall’autorità sanitaria; 

Qualora il lavoro imponga di lavorare a distanza interpersonale minore di un metro e non siano possibili 

altre soluzioni organizzative è comunque necessario l’uso delle mascherine e altri dispositivi di 

protezione (guanti, occhiali, tute, cuffie, camici, ecc.), conformi alle disposizioni delle autorità 

scientifiche e sanitarie e precisamente individuate, per ogni tipologia di attività. 

È pertanto previsto, per tutti i lavoratori che condividono spazi comuni al chiuso, pur nel rispetto 

del distanziamento sociale, l’utilizzo di almeno una mascherina chirurgica, come normato dal DL 

n. 9 (art. 34) in combinato con il DL n. 18 (art 16 c. 1). 

 

GESTIONE SPAZI COMUNI 

L’accesso agli spazi comuni, comprese eventualmente i locali di riposo, e gli spogliatoi è contingentato, 

con la previsione di una ventilazione continua dei locali, di un tempo ridotto di sosta all’interno di tali 

spazi e con il mantenimento della distanza di sicurezza di un metro tra le persone che li occupano. Sono 

organizzati degli spazi e sono sanificati gli spogliatoi per lasciare nella disponibilità dei lavoratori luoghi 

per il deposito degli indumenti da lavoro e garantire loro idonee condizioni igieniche sanitarie. Deve 

essere garantita, la sanificazione periodica e la pulizia giornaliera, con appositi detergenti delle tastiere 

dei distributori di bevande e snack. 

 

ORGANIZZAZIONE AZIENDALE 

Limitatamente al periodo della emergenza dovuta al COVID-19, l’azienda potrà, avendo a riferimento 

quanto previsto dai CCNL e favorendo così le intese con le rappresentanze sindacali aziendali: 

• Disporre la chiusura di tutti i reparti ed attività non essenziali alla mission aziendale o, 

comunque, di quelli dei quali è possibile il funzionamento mediante il ricorso allo smart-work 

o comunque del lavoro a distanza; 

• Procedere ad una rimodulazione dei livelli produttivi; 

• Assicurare un piano di turnazione dei dipendenti, con l’obiettivo di diminuire al massimo i 

contatti e di creare gruppi autonomi, distinti e riconoscibili; 

• Utilizzare lo smart working (lavoro agile o da remoto) per tutte quelle attività che possono essere 

svolte presso il domicilio o a distanza; 

• Valutare la possibilità di assicurare che gli eventuali ammortizzatori sociali disponibili (anche 

in deroga) riguardino l’intera compagine aziendale, se del caso anche con opportune rotazioni; 
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• Utilizzare in via prioritaria gli ammortizzatori sociali disponibili nel rispetto degli istituti 

contrattuali generalmente finalizzati a consentire l’astensione dal lavoro senza perdita della 

retribuzione; nel caso l’utilizzo degli istituti di cui al punto c) non risulti sufficiente, si 

utilizzeranno i periodi di ferie arretrati e non ancora fruiti. 

Deve essere garantito il rispetto del distanziamento sociale, anche attraverso una rimodulazione degli 

spazi di lavoro, compatibilmente con la natura dei processi produttivi e degli spazi aziendali.  

Per gli ambienti dove operano più lavoratori contemporaneamente devono essere cercate soluzioni 

innovative come, per esempio, il riposizionamento delle postazioni di lavoro adeguatamente distanziate 

di circa due metri tra loro.  

L’articolazione del lavoro, dove possibile, deve essere ridefinita con orari differenziati che favoriscano 

il distanziamento sociale, riducendo il numero di presenze in contemporanea nel luogo di lavoro e 

prevenendo assembramenti all’entrata e all’uscita con la flessibilità degli orari.  

È essenziale evitare aggregazioni sociali anche in relazione agli spostamenti per raggiungere il posto di 

lavoro e rientrare a casa (commuting), con particolare riferimento all’utilizzo del trasporto pubblico. Per 

tale motivo andrebbero incentivate forme di trasporto verso il luogo di lavoro con adeguato 

distanziamento fra i viaggiatori e favorendo l’uso del mezzo privato o di navette. 

 

GESTIONE ENTRATA E USCITA DEI DIPENDENTI 

Si favoriscono orari di ingresso e uscita scaglionati in modo da evitare il più possibile contatti nelle zone 

comuni (ingressi, spogliatoi). Sono previsti, laddove possibili ed attuabili, percorsi unici sia di ingresso 

che di uscita, prossimi alle postazioni di timbratura, presso i quali deve essere garantito almeno il 

posizionamento dei dispensatori di detergenti segnalati da apposite indicazioni. 

 

SPOSTAMENTI INTERNI, RIUNIONI, EVENTI 

Gli spostamenti all’interno dei locali aziendali devono essere limitati al minimo indispensabile e nel 

rispetto delle indicazioni aziendali. Non sono consentite, fino a nuove indicazioni, le massicce riunioni 

in presenza, fatti salvi i convegni e meeting con le modalità appresso specificate. Laddove le riunioni 

fossero connotate dal carattere della necessità, dell’urgenza e del numero ridotto dei partecipanti, dovrà 

essere ridotta al minimo la partecipazione necessaria e, comunque, dovranno essere garantiti il 

distanziamento interpersonale (di almeno un metro) e un’adeguata pulizia/areazione preventiva dei 

locali. 

 

FORMAZIONE  

Attività di formazione 

Con Ordinanza del Ministero della Salute del 2 dicembre 2021 sono approvate le vigenti Linee Guida 

per la ripresa delle attività economiche e sociali, nelle quali è compresa l’attività specifica di “Corsi di 

Formazione”. Con il presente Protocollo di Sicurezza si dettagliano i termini entro cui è possibile 

organizzare per conto dell’Azienda le attività di formazione, con le stesse misure di sicurezza previste 

dall’Ordinanza. 

Il Responsabile del Corso, in aggiunta a tutti gli obblighi normativi ordinari, in relazione all’emergenza 

sanitaria ha la responsabilità dell’attuazione e controllo del rispetto delle misure di seguito indicate: 

• Predisporre un’adeguata informazione sulle misure di prevenzione, sia mediante l’ausilio di 

apposita segnaletica e cartellonistica che tenga conto delle differenze linguistiche 
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• Rendere disponibili prodotti per l’igiene delle mani per gli utenti e per il personale in più punti 

delle aree a disposizione in particolare agli ingressi e presso i servizi igienici; 

• Mantenere l’elenco dei soggetti che hanno partecipato alle attività per un periodo di 14 giorni, 

al fine di consentire alle strutture sanitarie competenti di individuare eventuali contatti; 

• Privilegiare, laddove possibile, l'organizzazione delle attività in gruppi il più possibile 

omogenei (es. utenti frequentanti il medesimo intervento; utenti della stessa azienda) e solo in 

subordine organizzare attività per gruppo promiscui;  

• Laddove possibile, con particolare riferimento alle esercitazioni pratiche, privilegiare l'utilizzo 

degli spazi esterni; 

• Organizzare gli spazi per garantire l’accesso in modo ordinato, al fine di evitare 

assembramenti di persone e assicurare in ogni momento il mantenimento di almeno 1 metro 

di separazione tra gli utenti; 

• assicurare l'uso della mascherina (mascherina chirurgica o dispositivo che conferisce superiore 

protezione come gli FFP2) a protezione delle vie respiratorie per tutta la durata delle attività e 

procedere ad una frequente igiene delle mani con prodotti igienizzanti; nel caso dei docenti, è 

possibile fare ricorso ad  una visiera trasparente e nelle attività pratiche dovranno essere 

utilizzati, se previsti, gli ordinari dispositivi di protezione individuale associati ai rischi delle 

singole attività; 

• Il tavolo dei relatori e il podio per le presentazioni dovranno essere riorganizzati in modo da 

consentire una distanza di sicurezza di due metri dalla prima fila, che consenta a relatori e 

moderatori di intervenire senza l'uso della mascherina, ma anche solo con una visiera 

trasparente; 

• i dispositivi e le attrezzature a disposizione di relatori, moderatori e uditori (es. microfoni, 

tastiere, mouse, puntatori laser, etc.) devono essere disinfettati prima dell'utilizzo iniziale 

verificando che siano disconnessi dal collegamento elettrico. Successivamente devono essere 

protetti da possibili contaminazioni da una pellicola per uso alimentare o clinico da sostituire 

possibilmente ad ogni utilizzatore. 

• Eventuali materiali informativi e scientifici potranno essere resi disponibili preferibilmente in 

espositori con modalità self-service (cui si accede previa igienizzazione delle mani) o ricorrendo 

a sistemi digitali. 

• Dovrà essere garantita la regolare pulizia e disinfezione degli ambienti, in ogni caso al termine 

di ogni attività di un gruppo di utenti, con particolare attenzione alle superfici più 

frequentemente toccate, ai servizi igienici e alle parti comuni (es. aree ristoro, tastiere dei 

distributori automatici di bevande e snack). 

• Mantenere aperte, il più possibile, porte, finestre e vetrate al fine di favorire il ricambio d'aria 

negli ambienti interni. In ragione dell'affollamento e del tempo di permanenza degli occupanti, 

dovrà essere verificata l'efficacia degli impianti al fine di garantire l'adeguatezza delle portate 

di aria esterna secondo le normative vigenti. In ogni caso, l'affollamento deve essere correlato 

alle portate effettive di aria esterna. Per gli impianti di condizionamento, è obbligatorio 

escludere totalmente la funzione di ricircolo dell'aria, ad eccezione dei casi di assoluta e 

immodificabile impossibilità di adeguamento degli impianti, per i quali devono essere previste 

misure alternative di contenimento del contagio. In ogni caso vanno rafforzate ulteriormente le 

misure per il ricambio d'aria naturale e/o attraverso l'impianto, e va garantita la pulizia, ad 

impianto fermo, dei filtri dell'aria per mantenere i livelli di filtrazione/rimozione adeguati. Se 
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tecnicamente possibile, va aumentata la capacità filtrante, sostituendo i filtri esistenti con filtri 

di classe superiore, garantendo il mantenimento delle portate. Nei servizi igienici va mantenuto 

in funzione continuata l'estrattore d'aria.  

 

GESTIONE DI UNA PERSONA SINTOMATICA IN AZIENDA 

Nel caso in cui una persona presente in azienda sviluppi febbre e sintomi di infezione respiratoria quali 

la tosse, lo deve dichiarare immediatamente al suo diretto superiore, quindi si dovrà procedere al suo 

isolamento in base alle disposizioni dell’autorità sanitaria e a quello degli altri presenti dai locali. 

L’azienda procede immediatamente ad avvertire le autorità sanitarie competenti e i numeri di emergenza 

per il COVID-19 forniti dalla Regione o dal Ministero della Salute. Il lavoratore, al momento 

dell’isolamento, deve essere subito dotato ove già non lo fosse, di mascherina chirurgica. 

L’azienda collabora con le Autorità sanitarie per la definizione degli eventuali “contatti stretti” di una 

persona presente in azienda che sia stata riscontrata positiva al tampone COVID-19, anche con il 

coinvolgimento del Medico Competente. Ciò al fine di permettere alle autorità di applicare le necessarie 

e opportune misure di quarantena. Nel periodo dell’indagine, l’azienda potrà chiedere agli eventuali 

possibili contatti stretti di lasciare cautelativamente il posto di lavoro, secondo le indicazioni 

dell’Autorità sanitaria. 

 

SORVEGLIANZA SANITARIA E MEDICO COMPETENTE 

La sorveglianza sanitaria, effettuata nel rispetto delle misure igieniche generali contenute nelle 

indicazioni del Ministero della Salute, oltre all’ordinario requisito di legge, nell’attuale fase 

dell’emergenza da COVID-19 costituisce uno degli strumenti utili per accompagnare il rientro dei 

lavoratori e la piena ripresa del lavoro. A tal fine però è necessaria una riorganizzazione nelle procedure 

e nei contenuti. Infatti nell’attuale fase emergenziale dovranno devono essere privilegiate le visite con 

carattere di urgenza e di indifferibilità quali:  

• La visita medica preventiva, anche in fase pre-assuntiva (art. 41 comma 1 lettera a ed e-bis);  

• La visita medica straordinaria su richiesta del lavoratore (lettera c);  

• La visita medica in occasione del cambio di mansione (lettera d), da valutare in relazione alle 

condizioni del lavoratore e alla differenza di esposizione ai rischi lavorativi rispetto alla 

mansione già ricoperta;  

• La visita medica precedente alla ripresa del lavoro dopo assenza per malattia superiore a 60 

giorni continuativi (lettera e-ter), da rimodulare quando l’assenza per motivi di salute à dovuta 

al COVID-19.  

Prioritariamente devono essere esaminati i soggetti di età superiore a 55 anni, portatori di patologie, 

idonei con limitazioni/prescrizioni, soprattutto per quanto attiene agli aspetti di ipersuscettibilità, 

attraverso la sorveglianza sanitaria eccezionale (sono prorogati fino al 31 marzo 2022, i termini delle 

disposizioni inerenti la sorveglianza sanitaria eccezionale di cui all’art. 83 del decreto legge 19 maggio 

2020 n. 34 convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77). 

L’attività di sorveglianza sanitaria eccezionale si sostanzia in una visita medica sui lavoratori 

inquadrabili come “fragili” ovvero sui lavoratori che, per condizioni derivanti da immunodeficienze da 

malattie croniche, da patologie oncologiche con immunodepressione anche correlata a terapie salvavita 

in corso o da più co-morbilità, valutate anche in relazione dell’età, ritengano di rientrare in tale 

condizione di fragilità (le condizioni di “fragilità” specifiche per patologia sono elencate nel Decreto 

Interministeriale del 4 febbraio 2022). 
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In questa fase le visite mediche dovranno necessariamente prevedere il contatto diretto tra il medico e il 

lavoratore. Per questo è necessario che siano effettuate in condizioni tali da minimizzare il rischio di 

diffusione del contagio, in un ambiente destinato ad attività sanitaria, comunque in un ambiente idoneo 

di metratura adeguata a consentire il rispetto delle distanze interpersonali, ben aerato, in prossimità di 

servizi igienici, dove sia possibile pulire e disinfettare le superfici, prevedendo altresì che in occasione 

delle visite mediche anche il lavoratore (oltre all’operatore sanitario) indossi idonee protezioni 

(mascherina). Inoltre, la programmazione delle visite mediche dovrà prevedere modalità organizzative 

in grado di evitare l’aggregazione nell’attesa delle visite e fornendo adeguata informativa ai lavoratori 

affinché non si presentino a visita con febbre e/o sintomi respiratori seppur lievi (si può prevedere anche 

per l’accesso alla visita medica il controllo della temperatura). 

 

Visite mediche di rientro dopo assenza per emergenza (lavoratori fragili) 

Per i lavoratori dipendenti con connotazione di fragilità il legislatore ha prolungato al 31 marzo 2022 la 

data entro la quale il periodo di assenza dal servizio prescritto dalle competenti autorità sanitarie è 

equiparato al ricovero ospedaliero, come già previsto dall’art. 26 comma 2 del Decreto “Cura Italia”. 

Nei loro confronti è codificata la “sorveglianza sanitaria eccezionale”, da attuarsi fino al termine dello 

stato di emergenza. Per una effettiva tutela di questi lavoratori in condizione di fragilità, l’eventuale 

rientro al lavoro non potrà essere attuato senza il controllo del medico competente, in considerazione del 

ruolo cardine di siffatta figura nella tutela della salute e sicurezza dei lavoratori. 

E’ opportuno quindi che i lavoratori in condizioni di fragilità che vogliano rientrare al lavoro presentino 

al Medico Competente istanza di visita a richiesta, ai sensi dell’art. 41 comma 2 lettera c, del D.Lgs. 

81/08. Al termine della visita, il Medico Competente formulerà un giudizio di idoneità che potrà 

prevedere l’adozione di maggiori cautele, l’esclusione dai compiti lavorativi a maggior rischio, fino ad 

una non idoneità temporanea. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

MONTESANO - Protocollo 0000014 08/03/2022 - Ingresso - UOR: ALDA, ALDS, AMM, MODA, MODS, OS -, SIDA,
SIDS/DS

Codice Doc: 5E-AE-02-AE-46-6C-F7-7A-46-FD-29-87-04-6D-69-1A-1E-30-D4-F7



Servizio di Prevenzione e Protezione 

SILBA S.p.A. 

 

AGGIORNAMENTO - Protocollo Emergenza CoVid-19  

Aggiornamento Protocollo Aziendale Anti Covid                                                                                            16 
 

AGGIORNAMENTO DEL PROTOCOLLO DI REGOLAMENTAZIONE 

È costituito in azienda un Comitato per l’applicazione e la verifica delle regole del protocollo  

 

ALLEGATO 4 - DPCM 26 APRILE 2020  

 

Misure igienico-sanitarie (cd. DECALOGO) 

1. Lavarsi spesso le mani. Si raccomanda di mettere a disposizione in tutti i locali pubblici, palestre, 

supermercati, farmacie e altri luoghi di aggregazione, soluzioni idroalcoliche per il lavaggio 

delle mani;  

2. Evitare il contatto ravvicinato con persone che soffrono di infezioni respiratorie acute;  

3. Evitare abbracci e strette di mano;  

4. Mantenere, nei contatti sociali, una distanza interpersonale di almeno un metro;  

5. Praticare l’igiene respiratoria (starnutire e/o tossire in un fazzoletto evitando il contatto delle 

mani con le secrezioni respiratorie);  

6. Evitare l’uso promiscuo di bottiglie e bicchieri, in particolare durante l’attività sportiva;  

7. Non toccarsi occhi, naso e bocca con le mani;  

8. Coprirsi bocca e naso se si starnutisce o tossisce;  

9. Non prendere farmaci antivirali e antibiotici, a meno che siano prescritti dal medico;  

10. Pulire le superfici con disinfettanti a base di cloro o alcol;  

11. È fortemente raccomandato in tutti i contatti sociali, utilizzare protezioni delle vie respiratorie 

come misura aggiuntiva alle altre misure di protezione individuale igienico-sanitarie. 

 

 
SEGNALETICA 

Di seguito è riportata la segnaletica per l’applicazione del presente protocollo che può essere stampata e 

utilizzata secondo necessità. 

La segnaletica proposta è la seguente: 

• Dieci comportamenti da seguire 

• No assembramento  

• Evitare affollamenti in fila 

• Mantenere la distanza di 1 m 

• Uso Ascensore 

• Lavare le mani 

• Igienizzare le mani 

• Coprire la bocca e il naso 

• No abbracci e strette di mani 

• Disinfettare le superfici 

• Soccorsi. 
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